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Il nuovo quadro normativo

Il d.lgs. 50/2016  sostituisce il d.lgs. 163/2006 (il “vecchio” codice dei contratti 
pubblici), con efficacia immediata.

Il d.P.R. 207/2010 viene abrogato dal nuovo Codice soltanto in alcune parti.

Le parti non abrogate continuano a rimanere in vigore sino all'adozione dei 
provvedimenti esecutivi del Codice.

Di fatto, non è più previsto un unico Regolamento di esecuzione, ma più atti – 
principalmente linee-guida, delineate dall'ANAC ed approvate dal Ministero.
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I “nuovi” criteri di aggiudicazione
Art. 95

2. Fatte salve le disposizioni legislative, regolamentari o amministrative relative al prezzo di determinate 
forniture o alla remunerazione di servizi specifici, le stazioni appaltanti, nel rispetto dei principi di 
trasparenza, di non discriminazione e di parità di trattamento, procedono all'aggiudicazione degli appalti 
e all'affidamento dei concorsi di progettazione e dei concorsi di idee, sulla base del criterio dell'offerta 
economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo o sulla base 
dell'elemento prezzo o del costo, seguendo un criterio di comparazione costo/efficacia quale il costo del 
ciclo di vita, conformemente all'articolo 96.

3. Sono aggiudicati esclusivamente sulla base del criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa 
individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo:
a) i contratti relativi ai servizi sociali e di ristorazione ospedaliera, assistenziale e scolastica, nonché ai 
servizi ad alta intensità di manodopera, come definiti all'articolo 50, comma 1;
b) i contratti relativi all'affidamento dei servizi di ingegneria e architettura e degli altri servizi di natura 
tecnica e intellettuale di importo superiore a 40.000 euro;

4. Può essere utilizzato il criterio del minor prezzo:
a) per i lavori di importo pari o inferiore a 1.000.000 di euro, tenuto conto che la rispondenza ai requisiti 
di qualità è garantita dall'obbligo che la procedura di gara avvenga sulla base del progetto esecutivo;
b) per i servizi e le forniture con caratteristiche standardizzate o le cui condizioni sono definite dal 
mercato;
c) per i servizi e le forniture di importo inferiore alla soglia di cui all'articolo 35, caratterizzati da elevata 
ripetitività, fatta eccezione per quelli di notevole contenuto tecnologico o che hanno un carattere 
innovativo.
5. Le stazioni appaltanti che dispongono l'aggiudicazione ai sensi del comma 4 ne danno adeguata 
motivazione e indicano nel bando di gara il criterio applicato per selezionare la migliore offerta.
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(segue)
6. I documenti di gara stabiliscono i criteri di aggiudicazione dell'offerta, pertinenti alla natura, all'oggetto 
e alle caratteristiche del contratto. In particolare, l'offerta economicamente più vantaggiosa individuata 
sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, è valutata sulla base di criteri oggettivi, quali gli aspetti 
qualitativi, ambientali o sociali, connessi all'oggetto dell'appalto. Nell'ambito di tali criteri possono 
rientrare:
a) la qualità, che comprende pregio tecnico, caratteristiche estetiche e funzionali, accessibilità per le 
persone con disabilità, progettazione adeguata per tutti gli utenti, certificazioni e attestazioni in materia 
di sicurezza e salute dei lavoratori, quali OSHAS 18001, caratteristiche sociali, ambientali, contenimento 
dei consumi energetici e delle risorse ambientali dell'opera o del prodotto, caratteristiche innovative, 
commercializzazione e relative condizioni;
b) il possesso di un marchio di qualità ecologica dell'Unione europea (Ecolabel UE) in relazione ai beni o 
servizi oggetto del contratto, in misura pari o superiore al 30 per cento del valore delle forniture o 
prestazioni oggetto del contratto stesso;
c) il costo di utilizzazione e manutenzione avuto anche riguardo ai consumi di energia e delle risorse 
naturali, alle emissioni inquinanti e ai costi complessivi, inclusi quelli esterni e di mitigazione degli impatti 
dei cambiamenti climatici, riferiti all'intero ciclo di vita dell'opera, bene o servizio, con l'obiettivo 
strategico di un uso più efficiente delle risorse e di un'economia circolare che promuova ambiente e 
occupazione
d) la compensazione delle emissioni di gas ad effetto serra associate alle attività dell'azienda calcolate 
secondo i metodi stabiliti in base alla raccomandazione n. 2013/179/UE della Commissione del 9 aprile 
2013, relativa all'uso di metodologie comuni per misurare e comunicare le prestazioni ambientali nel 
corso del ciclo di vita dei prodotti e delle organizzazioni
e) l'organizzazione, le qualifiche e l'esperienza del personale effettivamente utilizzato nell'appalto, 
qualora la qualità del personale incaricato possa avere un'influenza significativa sul livello 
dell'esecuzione dell'appalto;
f) il servizio successivo alla vendita e assistenza tecnica;
g) le condizioni di consegna quali la data di consegna, il processo di consegna e il termine di consegna 
o di esecuzione.
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I “costi del ciclo vita”
Art. 96. (Costi del ciclo di vita)

1. I costi del ciclo di vita comprendono, in quanto pertinenti, tutti i seguenti costi, o parti di essi, legati al 
ciclo di vita di un prodotto, di un servizio o di un lavoro:
a) costi sostenuti dall'amministrazione aggiudicatrice o da altri utenti, quali:
1) costi relativi all'acquisizione;
2) costi connessi all'utilizzo, quali consumo di energia e altre risorse;
3) costi di manutenzione;
4) costi relativi al fine vita, come i costi di raccolta, di smaltimento e di riciclaggio;
b) costi imputati a esternalità ambientali legate ai prodotti, servizi o lavori nel corso del ciclo di vita, 
purché il loro valore monetario possa essere determinato e verificato. Tali costi possono includere i costi 
delle emissioni di gas a effetto serra e di altre sostanze inquinanti, nonché altri costi legati 
all'attenuazione dei cambiamenti climatici.

2. Quando valutano i costi utilizzando un sistema di costi del ciclo di vita, le stazioni appaltanti indicano 
nei documenti di gara i dati che gli offerenti devono fornire e il metodo che la stazione appaltante 
impiegherà al fine di determinare i costi del ciclo di vita sulla base di tali dati. Per la valutazione dei costi 
imputati alle esternalità ambientali, il metodo deve soddisfare tutte le seguenti condizioni:
a) essere basato su criteri oggettivi, verificabili e non discriminatori. Se il metodo non è stato previsto per 
un'applicazione ripetuta o continua, lo stesso non deve favorire né svantaggiare indebitamente taluni 
operatori economici;
b) essere accessibile a tutte le parti interessate;
c) i dati richiesti devono poter essere forniti con ragionevole sforzo da operatori economici normalmente 
diligenti, compresi gli operatori economici di altri Stati membri, di paesi terzi parti dell'AAP o di altri 
accordi internazionali che l'Unione è tenuta a rispettare o ratificati dall'Italia.
3. L'allegato XVIII al presente decreto contiene l'elenco degli atti legislativi dell'Unione e, ove 
necessario, degli atti delegati attuativi che approvano metodi comuni per la valutazione del costo del 
ciclo di vita.
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La disciplina dei contratti sotto soglia

Art. 36, co. 1: “L'affidamento e l'esecuzione di lavori, servizi e forniture di importo 
inferiore alle soglie di cui all'articolo 35 avvengono nel rispetto dei principi di cui 
all'articolo 30, comma 1, nonché nel rispetto del principio di rotazione e in modo da 
assicurare l'effettiva possibilità di partecipazione delle microimprese, piccole e medie 
imprese”.

Art. 30, co. 1: “L’affidamento e l’esecuzione di appalti di opere, lavori, servizi, forniture e 
concessioni ai sensi del presente codice garantisce la qualità delle prestazioni e si 
svolge nel rispetto dei principi di economicità, efficacia, tempestività e correttezza. 
Nell'affidamento degli appalti e delle concessioni, le stazioni appaltanti rispettano, altresì, 
i principi di libera concorrenza, non discriminazione, trasparenza, proporzionalità, 
nonché di pubblicità con le modalità indicate nel presente codice. Il principio di 
economicità può essere subordinato, nei limiti in cui è espressamente consentito dalle 
norme vigenti e dal presente codice, ai criteri, previsti nel bando, ispirati a esigenze 
sociali, nonché alla tutela della salute, dell’ambiente, del patrimonio culturale e alla 
promozione dello sviluppo sostenibile, anche dal punto di vista energetico”.
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(segue)

Art. 36, co. 2: “Fermo restando quanto previsto dagli articoli 37 e 38 e salva la possibilità di 
ricorrere alle procedure ordinarie, le stazioni appaltanti procedono all'affidamento di lavori, 
servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di cui all'articolo 35, secondo le seguenti 
modalità:

a) per affidamenti di importo inferiore a 40.000 euro, mediante affidamento diretto, 
adeguatamente motivato o per i lavori in amministrazione diretta; 
b) per affidamenti di importo pari o superiore a 40.000 euro e inferiore a 150.000 euro per i 
lavori, o alle soglie di cui all'articolo 35 per le forniture e i servizi, mediante procedura negoziata 
previa consultazione, ove esistenti, di almeno cinque operatori economici individuati sulla base 
di indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici, nel rispetto di un criterio di 
rotazione degli inviti. I lavori possono essere eseguiti anche in amministrazione diretta, fatto 
salvo l'acquisto e il noleggio di mezzi, per i quali si applica comunque la procedura negoziata 
previa consultazione di cui al periodo precedente. L’avviso sui risultati della procedura di 
affidamento, contiene l’indicazione anche dei soggetti invitati; 
c) per i lavori di importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a 1.000.000 di euro, 
mediante procedura negoziata di cui all'articolo 63 con consultazione di almeno dieci operatori 
economici, ove esistenti, nel rispetto di un criterio di rotazione degli inviti, individuati sulla base di 
indagini di mercato o tramite elenchi di operatori economici. L’avviso sui risultati della procedura 
di affidamento, contiene l’indicazione anche dei soggetti invitati; 
d) per i lavori di importo pari o superiore a 1.000.000 di euro mediante ricorso alle procedure 
ordinarie”.
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Prospetto di sintesi
Contratti di lavori:
- valore inferiore a 40.000 € : affidamento diretto, amministrazione diretta o procedura 
ordinaria;
- valore tra 40.000 € e 150.000 € : procedura negoziata con l'invito di almeno cinque 
operatori, amministrazione diretta (ma con procedura negoziata a cinque per l'acquisto o 
noleggio di mezzi) oppure procedura ordinaria;
- valore tra 150.000 € e 1.000.000 € : procedura negoziata con l'invito di almeno dieci 
operatori, oppure procedura ordinaria;
- valore tra 1.000.000 € e 5.225.000 € : procedure ordinarie (aperta o ristretta)
- oltre 5.225.000 € : procedure ordinarie ma con pubblicità comunitaria.

Contratti di servizi o forniture:
- valore inferiore a 40.000 € : affidamento diretto, amministrazione diretta o procedura 
ordinaria;
- se aggiudicati da Amministrazioni centrali, valore tra 40.000 € e 135.000 € : procedura 
negoziata con l'invito di almeno cinque operatori, amministrazione diretta (ma con 
procedura negoziata a cinque per l'acquisto o noleggio di mezzi) oppure procedura 
ordinaria;
- se aggiudicati da Amministrazioni periferiche/locali, valore tra 40.000 € e 209.000 € : 
procedura negoziata con l'invito di almeno cinque operatori, amministrazione diretta (ma 
con procedura negoziata a cinque per l'acquisto o noleggio di mezzi) oppure procedura 
ordinaria;
- oltre 135.000 € (se Amministrazione centrali) oppure oltre 209.000 € (se Amministrazioni 
periferiche/locali): procedure ordinarie.
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L'ANAC sull'affidamento diretto...

Linee guida dell'ANAC sui contratti sotto-soglia → l’Autorità evidenzia che 
l’affidamento diretto adeguatamente motivato deve rispettare i principi generali e 
non può essere inteso come scelta arbitraria o capricciosa: “L’espressa previsione 
normativa del necessario rispetto dei menzionati principi impone una rivisitazione 
delle prassi abitualmente seguite dalle stazioni appaltanti nelle procedure sotto 
soglia, soprattutto nel senso dell’adozione di procedure improntate ad una 
maggiore trasparenza nella scelta del contraente.  In particolare, il richiamo ai 
principi che governano le procedure di evidenza pubblica esclude che gli 
affidamenti sotto soglia, ivi incluso l’affidamento diretto, possano essere frutto di 
scelte arbitrarie e impone alle stazioni appaltanti di predefinire ed esplicitare i 
criteri per la selezione degli operatori economici, con riferimento allo specifico 
contratto, nonché di assicurare adeguate forme di pubblicità agli esiti delle 
procedure di affidamento”.
“Si reputa che una motivazione adeguata dà dettagliatamente conto del possesso 
da parte dell’operatore economico selezionato dei requisiti richiesti nella delibera 
a contrarre, della rispondenza di quanto offerto alle esigenze della stazione 
appaltante, di eventuali caratteristiche migliorative offerte dal contraente e della 
convenienza del prezzo in rapporto alla qualità della prestazione. A tal fine, si 
ritiene che le stazioni appaltanti, anche per soddisfare gli oneri motivazionali, 
possano procedere alla valutazione comparativa dei preventivi di spesa forniti da 
due o più operatori economici”
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Le opere di urbanizzazione “sotto soglia”

Un caso particolare, oggetto di specifica disciplina, è quello delle opere di urbanizzazione.

Le opere di urbanizzazione sono definite dall'art. 16 del d.P.R. 6 giugno 2001, n. 380 (Testo 
Unico dell'Edilizia), ai commi 7 e 8: “7. Gli oneri di urbanizzazione primaria sono relativi ai 
seguenti interventi: strade residenziali, spazi di sosta o di parcheggio, fognature, rete idrica, 
rete di distribuzione dell'energia elettrica e del gas, pubblica illuminazione, spazi di verde 
attrezzato. 
7-bis. Tra gli interventi di urbanizzazione primaria di cui al comma 7 rientrano i cavedi 
multiservizi e i cavidotti per il passaggio di reti di telecomunicazioni, salvo nelle aree individuate 
dai comuni sulla base dei criteri definiti dalle regioni.
8. Gli oneri di urbanizzazione secondaria sono relativi ai seguenti interventi: asili nido e scuole 
materne, scuole dell’obbligo nonché strutture e complessi per l’istruzione superiore all’obbligo, 
mercati di quartiere, delegazioni comunali, chiese e altri edifici religiosi, impianti sportivi di 
quartiere, aree verdi di quartiere, centri sociali e attrezzature culturali e sanitarie. Nelle 
attrezzature sanitarie sono ricomprese le opere, le costruzioni e gli impianti destinati allo 
smaltimento, al riciclaggio o alla distruzione dei rifiuti urbani, speciali, pericolosi, solidi e liquidi, 
alla bonifica di aree inquinate”.

(segue)
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Le opere di urbanizzazione “sotto 
soglia” (segue)

Art. 36, commi 3 e 4, Codice contratti
“3. Per l’affidamento dei lavori pubblici di cui all’articolo 1, comma 2, lettera e) [lavori pubblici 
da realizzarsi “a scomputo” da parte dei soggetti privati, titolari di permesso di costruire o un 
altro titolo abilitativo], del presente codice, relativi alle opere di urbanizzazione a scomputo di 
importo inferiore alla soglia comunitaria, si fa ricorso alla procedura ordinaria con pubblicazione 
di avviso o bando di gara.
4. Nel caso di opere di urbanizzazione primaria di importo inferiore alla soglia di cui all’articolo 
35, funzionali all’intervento di trasformazione urbanistica del territorio, si applica l’articolo 16, 
comma 2-bis, del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380”.

Art. 16, co. 2-bis, Testo Unico Edilizia
“2-bis. Nell'ambito degli strumenti attuativi e degli atti equivalenti comunque denominati nonché 
degli interventi in diretta attuazione dello strumento urbanistico generale, l'esecuzione diretta 
delle opere di urbanizzazione primaria di cui al comma 7, di importo inferiore alla soglia di cui 
all'articolo 28, comma 1, lettera c), del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, funzionali 
all'intervento di trasformazione urbanistica del territorio, è a carico del titolare del permesso di 
costruire e non trova applicazione il decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163”.

Qual'è l'interpretazione più corretta?
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La qualificazione della stazione appaltante
Art. 37. (Aggregazioni e centralizzazione delle committenze)

1. Le stazioni appaltanti, fermi restando gli obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione, 
anche telematici, previsti dalle vigenti disposizioni in materia di contenimento della spesa, possono 
procedere direttamente e autonomamente all’acquisizione di forniture e servizi di importo inferiore a 
40.000 euro e di lavori di importo inferiore a 150.000 euro, nonché attraverso l’effettuazione di ordini a 
valere su strumenti di acquisto messi a disposizione dalle centrali di committenza. Per effettuare 
procedure di importo superiore alle soglie indicate al periodo precedente, le stazioni appaltanti devono 
essere in possesso della necessaria qualificazione ai sensi dell’articolo 38.
[…]
3. Le stazioni appaltanti non in possesso della necessaria qualificazione di cui all’articolo 38 procedono 
all’acquisizione di forniture, servizi e lavori ricorrendo a una centrale di committenza ovvero mediante 
aggregazione con una o più stazioni appaltanti aventi la necessaria qualifica.
4. Se la stazione appaltante è un comune non capoluogo di provincia, fermo restando quanto previsto al 
comma 1 e al primo periodo del comma 2, procede secondo una delle seguenti modalità:
a) ricorrendo a una centrale di committenza o a soggetti aggregatori qualificati; 
b) mediante unioni di comuni costituite e qualificate come centrali di committenza, ovvero associandosi 
o consorziandosi in centrali di committenza nelle forme previste dall’ordinamento;
c) ricorrendo alla stazione unica appaltante costituita presso gli enti di area vasta ai sensi della legge 7 
aprile 2014, n. 56.
5. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell’economia e delle 
finanze, previa intesa in sede di Conferenza unificata, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del 
presente codice, garantendo la tutela dei diritti delle minoranze linguistiche, sono individuati gli ambiti 
territoriali di riferimento in applicazione dei principi di sussidiarietà, differenziazione e adeguatezza, e 
stabiliti i criteri e le modalità per la costituzione delle centrali di committenza in forma di aggregazione di 
comuni non capoluogo di provincia. In caso di concessione di servizi pubblici locali di interesse 
economico generale di rete, l’ambito di competenza della centrale di committenza coincide con l’ambito 
territoriale di riferimento (ATO), individuato ai sensi della normativa di settore. Sono fatte salve in ogni 
caso le attribuzioni degli enti di area vasta di cui alla legge 7 aprile 2014, n. 56. Fino alla data di entrata 
in vigore del decreto di cui al primo periodo si applica l'articolo 216, comma 10.
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(segue)
Art. 38. (Qualificazione delle stazioni appaltanti e centrali di committenza)

1. Fermo restando quanto stabilito dall’articolo 37 in materia di aggregazione e centralizzazione degli 
appalti, è istituito presso l’ANAC, che ne assicura la pubblicità, un apposito elenco delle stazioni 
appaltanti qualificate di cui fanno parte anche le centrali di committenza. La qualificazione è conseguita 
in rapporto agli ambiti di attività, ai bacini territoriali, alla tipologia e complessità del contratto e per fasce 
d'importo. Sono iscritti di diritto nell'elenco di cui al primo periodo, il Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti, compresi i Provveditorati interregionali per le opere pubbliche, CONSIP S.p.a., INVITALIA - 
Agenzia nazionale per l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo d'impresa S.p.a., nonché i soggetti 
aggregatori regionali di cui articolo 9 del decreto legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89.

[…] 

3. La qualificazione ha ad oggetto il complesso delle attività che caratterizzano il processo di 
acquisizione di un bene, servizio o lavoro in relazione ai seguenti ambiti:

a) capacità di programmazione e progettazione; 
b) capacità di affidamento; 
c) capacità di verifica sull'esecuzione e controllo dell'intera procedura, ivi incluso il collaudo e la messa 
in opera.
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(segue)
4. I requisiti di cui al comma 3 sono individuati sulla base dei seguenti parametri:

a) requisiti di base, quali:

1) strutture organizzative stabili deputate agli ambiti di cui al comma 3; 
2) presenza nella struttura organizzativa di dipendenti aventi specifiche competenze in rapporto alle 
attività di cui al comma 3; 
3) sistema di formazione ed aggiornamento del personale; 
4) numero di gare svolte nel triennio con indicazione di tipologia, importo e complessità, numero di 
varianti approvate, verifica sullo scostamento tra gli importi posti a base di gara e consuntivo delle spese 
sostenute, rispetto dei tempi di esecuzione delle procedure di affidamento, di aggiudicazione e di 
collaudo;
5) rispetto dei tempi previsti per i pagamenti di imprese e fornitori come stabilito dalla vigente normativa 
ovvero il rispetto dei tempi previsti per i pagamenti di imprese e fornitori, secondo gli indici di tempestività 
indicati dal decreto adottato in attuazione dell'articolo 33 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33;

b) requisiti premianti, quali:

1) valutazione positiva dell’ANAC in ordine all’attuazione di misure di prevenzione dei rischi di corruzione 
e promozione della legalità; 
2) presenza di sistemi di gestione della qualità conformi alla norma UNI EN ISO 9001 degli uffici e dei 
procedimenti di gara, certificati da organismi accreditati per lo specifico scopo ai sensi del regolamento 
CE 765/2008 del Parlamento Europeo e del Consiglio; 
3) disponibilità di tecnologie telematiche nella gestione di procedure di gara; 
4) livello di soccombenza nel contenzioso; 
5) applicazione di criteri di sostenibilità ambientale e sociale nell’attività di progettazione e affidamento.
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Il “rating” di'impresa
Art. 83. (Criteri di selezione e soccorso istruttorio)

10. E' istituito presso l'ANAC, che ne cura la gestione, il sistema del rating di impresa e delle 
relative penalità e premialità, da applicarsi ai soli fini della qualificazione delle imprese, per il 
quale l'Autorità rilascia apposita certificazione. Il suddetto sistema è connesso a requisiti 
reputazionali valutati sulla base di indici qualitativi e quantitativi, oggettivi e misurabili, nonché 
sulla base di accertamenti definitivi che esprimono la capacità strutturale e di affidabilità 
dell'impresa. L'ANAC definisce i requisiti reputazionali e i criteri di valutazione degli stessi, 
nonché le modalità di rilascio della relativa certificazione, mediante linee guida adottate entro 
tre mesi dalla data di entrata in vigore del presente codice. Rientra nell'ambito dell'attività di 
gestione del suddetto sistema la determinazione da parte di ANAC di misure sanzionatorie 
amministrative nei casi di omessa o tardiva denuncia obbligatoria delle richieste estorsive e 
corruttive da parte delle imprese titolari di contratti pubblici, comprese le imprese 
subappaltatrici e le imprese fornitrici di materiali, opere e servizi. I requisiti reputazionali alla 
base del rating di impresa di cui al presente comma tengono conto, in particolare, del rating di 
legalità rilevato dall'ANAC in collaborazione con l'Autorità Garante della Concorrenza e del 
Mercato, ai sensi dell'articolo 213, comma 7, nonché dei precedenti comportamentali 
dell'impresa, con riferimento al rispetto dei tempi e dei costi nell'esecuzione dei contratti, 
all'incidenza del contenzioso sia in sede di partecipazione alle procedure di gara che in fase 
di esecuzione del contratto. Tengono conto altresì della regolarità contributiva, ivi compresi i 
versamenti alle Casse edili, valutata con riferimento ai tre anni precedenti.
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La “cabina di regia”
Art. 212. (Indirizzo e coordinamento)

1. E’ istituita presso la Presidenza del Consiglio dei ministri una Cabina di regia con il compito di:

a) effettuare una ricognizione sullo stato di attuazione del presente codice e sulle difficoltà riscontrate 
dalle stazioni appaltanti nella fase di applicazione anche al fine di proporre eventuali soluzioni correttive e 
di miglioramento; 
b) curare, se del caso con apposito piano di azione, la fase di attuazione del presente codice 
coordinando l'adozione, da parte dei soggetti competenti, di decreti e linee guida, nonché della loro 
raccolta in testi unici integrati, organici e omogenei, al fine di assicurarne la tempestività e la coerenza 
reciproca;
c) esaminare le proposte di modifiche normative nella materia disciplinata dal presente codice al fine di 
valutarne l'impatto sulla legislazione vigente, garantire omogeneità e certezza giuridica, supportando la 
competente struttura della Presidenza del Consiglio dei ministri nel coordinamento dei vari interventi 
regolatori nel settore; 
d) promuovere la realizzazione, in collaborazione con i soggetti competenti, di un piano nazionale in 
tema di procedure telematiche di acquisto, al fine della diffusione dell’utilizzo degli strumenti informatici e 
della digitalizzazione delle fasi del processo di acquisto; 
e) promuovere accordi, protocolli di intesa, convenzioni, anche con associazioni private per agevolare la 
bancabilità delle opere pubbliche.

2. La Cabina di regia segnala, sulla base delle informazioni ricevute, eventuali specifiche violazioni o 
problemi sistemici all’ANAC per gli interventi di competenza.

[…]
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L'albo dei componenti delle commissioni

Art. 78. (Albo dei componenti delle commissioni giudicatrici)

1. E' istituito presso l'ANAC, che lo gestisce e lo aggiorna secondo criteri individuati con 
apposite determinazioni, l'Albo nazionale obbligatorio dei componenti delle commissioni 
giudicatrici nelle procedure di affidamento dei contratti pubblici. Ai fini dell'iscrizione nel 
suddetto albo, i soggetti interessati devono essere in possesso di requisiti di compatibilità e 
moralità, nonché di comprovata competenza e professionalità nello specifico settore a cui si 
riferisce il contratto, secondo i criteri e le modalità che l'Autorità definisce in un apposito atto, 
valutando la possibilità di articolare l'Albo per aree tematiche omogenee, da adottare entro 
centoventi giorni dalla data di entrata in vigore del presente codice. Fino all'adozione della 
disciplina in materia di iscrizione all'Albo, si applica l'articolo 216, comma 12.

12. Fino alla adozione della disciplina in materia di iscrizione all'Albo di cui all'articolo 78, la 
commissione continua ad essere nominata dall'organo della stazione appaltante competente 
ad effettuare la scelta del soggetto affidatario del contratto, secondo regole di competenza e 
trasparenza preventivamente individuate da ciascuna stazione appaltante.
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Le imprese in fallimento/concordato

L'art. 110 introduce notevoli novità in materia di partecipazione alle gare dei 
soggetti sottoposti a procedure concorsuali/fallimentari.

- il curatore del fallimento potrà partecipare a procedure ad evidenza pubblica ed 
essere affidatario di subappalti quando l'impresa fallita sia in possesso delle 
attestazioni SOA e ne sia stato autorizzato l'esercizio provvisorio (artt. 104 ss. 
Legge Fallimentare); 
- il curatore potrà eseguire i contratti già stipulati dall'impresa fallita; 
- l'impresa ammessa al concordato con continuità potrà partecipare  a procedura 
ad evidenza pubblica ed essere affidataria di subappalti anche senza ricorso 
all'avvalimento, nonché eseguire i contratti già stipulati; 
- “supervisione” dell'ANAC nei casi suddetti, in sinergia con il curatore fallimentare 
ed il giudice delegato.

Al di fuori dei casi definiti dall'art. 110, la sussistenza di uno stato di fallimento, 
liquidazione coatta o concordato preventivo (senza continuità) è ancora 
annoverata tra le cause di esclusione dalla procedura (art. 80).
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Nuove disposizioni processuali
Al fine di razionalizzare il processo in materia di gare pubbliche, i vizi relativi alla 
composizione della commissione di gara, all'ammissione e all'esclusione dalla 
gara per carenza dei requisiti soggettivi, economico-finanziari e tecnico 
professionali, sono considerati immediatamente lesivi  e sono ricorribili al T.A.R. 
entro 30 giorni dalla pubblicazione della composizione della commissione, 
dell'elenco degli esclusi e degli ammessi sul profilo della stazione appaltante. 

La mancata impugnazione nel predetto termine, preclude la facoltà di far valere 
l'illegittimità derivata dei successivi atti di gara. 

É inammissibile l'impugnazione dell'aggiudicazione provvisoria e degli altri atti 
endoprocedimentali privi di immediata lesività.

Ai fini della decisione cautelare, il giudice motiva in ordine alla sussistenza di 
esigenze imperative connesse ad un interesse generale alla esecuzione delle 
prestazioni contrattuali
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Metodi di risoluzione alternativi 

- Nuova figura del collegio consultivo tecnico: formato da tre membri, al fine di 
prevenire e risolvere rapidamente controversie relative all'esecuzione del 
contratto, con nomina prima dell'avvio dell'esecuzione o entro 90 giorni.

- Transazione: necessario parere legale se la rinuncia è superiore a 200.000 
euro per i lavori pubblici (prima 100.000).

- Arbitrato: necessaria l'indicazione nel bando, il privato può ricusarla (in tal caso 
non viene inserita); necessaria autorizzazione; presso l'ANAC è istituita la 
Camera arbitrale per i contratti pubblici.
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Pareri di precontenzioso
Art. 211. (Pareri di precontenzioso dell’ANAC)

1. Su iniziativa della stazione appaltante o di una o più delle altre parti, l’ANAC esprime 
parere relativamente a questioni insorte durante lo svolgimento delle procedure di gara, 
entro trenta giorni dalla ricezione della richiesta. Il parere obbliga le parti che vi abbiano 
preventivamente consentito ad attenersi a quanto in esso stabilito. Il parere vincolante è 
impugnabile innanzi ai competenti organi della giustizia amministrativa ai sensi dell'articolo 
120 del codice del processo amministrativo. In caso di rigetto del ricorso contro il parere 
vincolante, il giudice valuta il comportamento della parte ricorrente ai sensi e per gli effetti 
dell'articolo 26 del codice del processo amministrativo.

2. Qualora l’ANAC, nell’esercizio delle proprie funzioni, ritenga sussistente un vizio di 
legittimità in uno degli atti della procedura di gara invita mediante atto di raccomandazione la 
stazione appaltante ad agire in autotutela e a rimuovere altresì gli eventuali effetti degli atti 
illegittimi, entro un termine non superiore a sessanta giorni. Il mancato adeguamento della 
stazione appaltante alla raccomandazione vincolante dell’Autorità entro il termine fissato è 
punito con la sanzione amministrativa pecuniaria entro il limite minimo di euro 250 e il limite 
massimo di euro 25.000, posta a carico del dirigente responsabile. La sanzione incide altresì 
sul sistema reputazionale delle stazioni appaltanti, di cui all’articolo 38 del presente codice. 
La raccomandazione è impugnabile innanzi ai competenti organi della giustizia 
amministrativa ai sensi dell'articolo 120 del codice del processo amministrativo.
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Sull'ANAC...

Vigilanza e controllo sui contratti pubblici e attività di regolazione degli stessi, 
affinché sia garantita l'economicità dell'esecuzione dei contratti pubblici e sia 
evitato danno erariale;

definizione di linee guida, bandi tipo,  capitolati tipo, contratti tipo;

vigila sul sistema di qualificazione;

vigila sul divieto di affidamento dei contratti con forme diverse da quelle ordinarie;

per affidamenti di particolare interesse, svolge attività di vigilanza collaborativa 
previa stipula di protocolli d'intesa con le stazioni appaltanti richiedenti, finalizzata 
al supporto per la redazione dei documenti di gara e per la gestione della 
procedura;

ha poteri di ispezione e sanzionatori nei confronti dei soggetti che non forniscano le 
informazioni o non esibiscano i documenti richiesti.
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GRAZIE PER L'ATTENZIONE

Avv. Raffaele Micalizzi
micalizzi@studiodlm.com

www.studiodlm.com
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